
ALTO GARDA. Per la  Cooperativa 
Alto Garda si sta aprendo un al-
tro anno molto difficile, ma le 
premesse non sono tutto som-
mato da buttare via: quello scor-
so, nonostante tutto, finisce con 
il bilancio in attivo. Di poco, ma 
comunque in attivo con un fat-
turato che si aggira sui 35 milio-
ni di euro e con un +0,02 per 
cento rispetto  all’anno prece-
dente. Ma la politica del nuovo 
Cda uscito dopo il periodo del 
commissariamento è  quella  di  
affrontare ogni ostacolo con la 
giusta determinazione e un pas-
so alla volta. E il primo passo da 
fare è quello del contratto inte-
grativo appena scaduto, terreno 
solitamente  di  scontri  molto  
aspri con i sindacati, ma in un 
clima decisamente diverso dagli 
anni passati.

Ieri c’è stato il secondo incon-
tro sul tema, ancora interlocuto-
rio,  per  la  verità.  Sono  state  
espresse le varie posizioni gene-
rali, in attesa di avere in mano i 
dati concreti di entrate, uscite e 
aree di costo sulle quali innesta-

re la proposte. «Per prima cosa 
abbiamo ottenuto la proroga di 
un mese del contratto scaduto a 
fine anno - spiega Avanzi della 
Cisl - in modo da avere il tempo 
sufficiente per valutare i docu-
menti contabili, avanzare le no-
stre proposte e chiudere la trat-
tativa. Tra una decina di giorni 
potremo essere più concreti e ar-
rivare davvero a un accordo a fi-
ne mese».

«I sindacati volevano una pro-
roga più lunga - dice il presiden-
te della Coop Paolo Santuliana, 
ma abbiamo accettato solo un 
mese:  per  noi  quella  proroga  

vuol dire un grosso costo». Ma 
anche su un altro aspetto il presi-
dente è stato chiarissimo: «Ho 
posto dei paletti sui quali non è 
possibile  transigere,  come  ad  
esempio niente accordi sul fisso, 
ma solo sul variabile. Non pos-
siamo permetterci di avere costi 
fissi in un clima così incerto co-
me quello attuale, quindi è me-
glio legare eventuali incentivi a 
specifici risultati che possono es-
sere non solo il fatturato, ma an-
che lo smaltimento del monte fe-
rie, ad esempio o la riduzione de-
gli “sprechi”».

Insomma, il concetto sempli-
ficato è che se si guadagna si divi-
de tra tutti, se non si guadagna 
non  c’è  trippa  per  nessuno.  
«Credo - continua il presidente 
- che i sindacati, soprattutto in 
un momento come questo, ab-
biano compreso il mio ragiona-
mento e io sono ottimista che si 
possa  raggiungere  un  accordo  
che dia soddisfazione a tutti. Ri-
cordo che  noi  usciamo da  un  
commissariamento, che stiamo 
affrontando il periodo della pan-

demia che per la Coop Alto Gar-
da risulta ancora più pesante es-
sendo strutturata per dare rispo-
ste anche ai turisti che non si so-
no visti e che quest’anno dobbia-
mo rimborsare 2 milioni di euro 
di prestiti fatti a suo tempo per 
tenere in vita la cooperativa. An-
che qui sono fiducioso di poter 
rateizzare o dilazionare il presti-
to,  ma  sono  tutti  aspetti  non  
scontati e che comunque hanno 
un impatto sull’azienda e di cui 
bisogna tenere conto in sede di 
trattative. È vero che i nostri la-
voratori hanno fatto grandi sa-
crifici in questo periodo, ma è 
anche vero  che  hanno potuto 
continuare a lavorare e a riceve-
re uno stipendio. Vogliamo ga-
rantirlo anche per il futuro».

La Coop Alto Garda ha 147 di-
pendenti e 8 filiali. L’anno scor-
so hanno lavorato bene i negozi 
“di vicinato”, ma hanno soffer-
to  inevitabilmente  quelli  più  
“turistici” (quello di Torbole e 
quello al Blue Garden). «Ma de-
vo dire che è andata bene con il 
segno più in fondo al bilancio».

Tecnologia. Il sindaco: 
«Lavori in corso, ma a 
fine mese tutto sarà 
pronto»

NAGO-TORBOLE. Da febbraio an-
che il Comune di Nago-Torbole 
avrà la fibra ottica. “Dal prossi-
mo mese sarà possibile attivare 
il servizio a banda ultralarga an-
che  nel  nostro  Comune,  e  di  
questo ne siamo felici – ha di-
chiarato il sindaco di Nago-Tor-
bole, Gianni Morandi - sia Nago 
che Torbole saranno coperti dal-
la fibra ottica che Tim sta posan-
do su tutto il territorio. In questi 
giorni  l’impresa  incaricata  da  

Tim alla posa della fibra sta lette-
ralmente  “bucherellando”  le  
vie e piazze per predisporre ar-
madi e allacci, e posando chilo-
metri  di  fibra  onde  garantire  
una celere attivazione del servi-
zio. Superato l’impasse del vec-
chio accordo con openfiber – ha 
aggiunto il sindaco - abbiamo 
sottoscritto di recente un accor-
do di  collaborazione per l'uso 
delle  infrastrutture  comunali  
con Tim, e prontamente la stes-
sa ha messo all'opera una serie 
di squadre e progettisti che non 
si sono fermati nemmeno du-
rante le festività e nei giorni di 
maltempo. Mi scuso con la no-
stra comunità per tutti i disagi 

provocati, ma credo si tratti di 
un servizio ormai essenziale per 
tutti, a partire da studenti e im-
prese”.  La  realizzazione  delle  
opere, curata dalla ditta Sensi di 
Trento, dovrebbe concludersi a 
fine gennaio, poi i cittadini po-
tranno fare richiesta a Tim per 
attivare il  collegamento. “Tim 
ha recentemente annunciato di 
aver realizzato un importante 
programma per portare la ban-
da ultralarga in un significativo 
numero di “aree bianche” di-
stribuite su tutto il territorio na-
zionale, con l'obiettivo di dare 
attuazione  alle  disposizioni  
emergenziali arrivate dalle prin-
cipali istituzioni e autorità del 

Paese, in particolare il decreto 
“Cura  Italia”  per  l'emergenza  
Covid-19 – ha dichiarato il re-
sponsabile Tim di zona – l’atti-
vazione degli armadi tramite la 
fibra ottica nel Comune di Na-
go-Torbole consente di rendere 
disponibili a circa 1.800 cittadi-
ni, imprese e alla stessa pubbli-
ca amministrazione, i servizi a 
banda  ultralarga  fino  a  200  
Mbps, in modo da soddisfare la 
crescente domanda di connetti-
vità  di  queste  aree,  anche  
nell’ottica di sostenere lo smart 
working e la  didattica online. 
Ottima  la  collaborazione  e  il  
coordinamento con tutti gli at-
tori interessati al progetto: il Co-

mune, che ha rilasciato veloce-
mente le autorizzazioni per ese-
guire le opere, Ags - Alto Garda 
Servizi, per gli allacci elettrici, 
Impresa Sensi, che ha lavorato 
anche in condizioni meteo non 
sempre favorevoli. La rete in fi-
bra ottica sviluppata da Tim abi-
lita in prospettiva i servizi digi-
tali che caratterizzano la “città 
intelligente”,  come  quelli  per  
ottimizzare i trasporti, la mobili-
tà urbana e la sicurezza, di mo-
nitorare l'ambiente con soluzio-
ni per il controllo della qualità 
dell'aria e delle aree verdi, oltre 
ad allargare il campo delle offer-
te previste dai servizi di intratte-
nimento. S.BASS.

Coop Alto Garda in positivo
e ora si ridiscute il contratto
Il confronto. Nonostante l’annata difficile i conti tornano. Adesso sul tavolo la ridefinizione
dell’integrativo. Santuliana: «Niente premi fissi, semmai possiamo discutere sui variabili»

• Paolo Santuliana è presidente della Cooperativa Alto Garda: un altro anno difficile è stato archiviato con risultati comunque positivi

I NUMERI

+0,02
per cento

• il bilancio della coop Alto Garda 
del 2020 si chiude in positivo 
nonostante l’annata molto 

difficile. Il fatturato si aggira 
intorno ai 35 milioni di euro

Le indagini. Zona 
controllata anche con i 
droni. Ma resta forte la 
preoccupazione

Da febbraio anche Nago -Torbole potrà usare la fibra

• Il sindaco Gianni Morandi

• L’intervento di ieri sera al Linfano FOTO GALAS

ARCO. Non desterebbe particola-
re preoccupazione la fessura ve-
nutasi a creare nei giorni scorsi 
e individuata l’altro pomerig-
gio sul Brione all’altezza del cen-
tro termale di Linfano. Dopo la 
ricognizione aerea del tratto in-
teressato con il drone dei vigili 
del fuoco di Arco, alla presenza 
del sindaco Alessandro Betta e 
dei tecnici provinciali soprag-
giunti per il necessario sopral-
luogo, è stato possibile scongiu-
rare per il momento l’emergen-
za, anche se, come sostiene il 
primo cittadino, «si tratta co-
munque di una questione meri-
tevole della massima attenzio-
ne». Nel tardo pomeriggio di ie-
ri gli uffici tecnici comunali era-
no ancora in attesa della nota uf-
ficiale  redatta  dalla  geologa,  
ma, visti gli episodi del recente 
passato, non è possibile affron-
tare la situazione senza un mini-
mo di apprensione. È vero che il 

materiale  franato,  secondo  
quanto registrato dai vigili del 
fuoco prontamente intervenu-
ti, non supera i cinque metri cu-
bi, ma è altrettanto vero che la 
fessurazione sulla roccia è assai 
evidente: al di sotto si trovano 
una palazzina residenziale, l’im-
pianto termale e la chiesetta del-
la Madonna delle Vittorie, ra-
gion per cui è necessario proce-
dere con i piedi di piombo e insi-
stere con le verifiche, conside-
rata la naturale instabilità della 
roccia di quel versante del Brio-
ne. Che la preoccupazione sia 
comunque molta lo testimonia 
anche una sorta di psicosi che 
ormai sta dilagando. Ieri sera, 
intorno alle 18, infatti è scattato 
un nuovo allarme per la segnala-
zione di  pietrisco sulla  strada 
del Linfano, all’altezza della Ca’ 
Rossa. Sono usciti subito i pom-
pieri e i carabinieri. Strada chiu-
sa e controllo del versante roc-
cioso con le fotocellule, ma non 
c’era traccia di cedimenti della 
montagna.  Quasi  certamente,  
la  diagnosi  finale,  solo  alcuni  
sassi persi da qualche camion di 
trasporto materiali. G.R.

Frana a Linfano:
niente allarme
ma si monitora
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